
Gli orari di lavoro
nell’Euregio 
Studio EWCS 2025 
Tirolo Alto Adige Trentino
EWCS Tyrol ITAT-62-007



2 3

EWCS 2025 Tirolo Alto Adige Trentino Orari di lavoro nell‘Euregio

Alla luce delle esperienze positive del 
passato, prosegue la collaborazione tra 
la Arbeiterkammer (Camera del lavoro) Ti-
rol, l’IPL | Istituto Promozione Lavoratori di 
Bolzano e l’Agenzia del Lavoro del Trentino 
nell’ambito di un progetto comune finanz-
iato dall’UE nel quadro del programma In-
terreg Italia-Austria.

Per l’iniziativa, i tre partner hanno inter-
vistato 2.250 occupati nell’area Euregio 
Tirolo-Alto Adige-Trentino sulla qualità del-
le loro condizioni di lavoro, utilizzando la 
metodologia EWCS (*European Working 
Conditions Survey*), sviluppata dalla Fon-
dazione europea per il miglioramento delle 
condizioni di vita e di lavoro (Eurofound). 
Questo approccio metodologico consen-
te, nel corso dell’analisi dei risultati, non 
solo di comprendere il contesto locale, ma 

anche di collocare le conoscenze acquisi-
te in un quadro comparativo europeo più 
ampio. 

Il primo di sei studi è dedicato ai tempi di 
lavoro. Vengono esaminati i più svariati 
aspetti della qualità dell’orario di lavoro, 
quali il numero di ore e di giorni lavorativi, 
la mancanza di periodi di riposo, i tempi di 
pendolarismo e il lavoro notturno. Inoltre, 
il presente rapporto monitora l’eventua-
le desiderio degli occupati dell’Euregio di 
modificare il proprio carico orario di lavoro. 
Obiettivo di questa prima pubblicazione è 
individuare le principali criticità legate ai 
tempi di lavoro per sottoporle all’attenzio-
ne dei decisori politici e del pubblico inte-
ressato.
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Il presente rapporto di ricerca è il primo di 
una serie di analisi sulle condizioni di lavo-
ro nell’Euregio Tirolo-Alto Adige-Trentino. 

La raccolta dei dati si è svolta tra il 2025 e il 
2026. Basandosi sugli standard metodolo-
gici dell’Indagine europea sulle condizioni 
di lavoro (European Working Conditions 
Survey – in breve EWCS), condotta rego-
larmente dalla Fondazione europea per il 
miglioramento delle condizioni di vita e di 
lavoro (Eurofound) con sede a Dublino, il 
presente studio si fonda su un modello di 
indagine regionale ad hoc.

La redazione del presente rapporto rientra 
nell’ambito di un progetto di cooperazio-
ne finanziato dall’Unione europea attraver-
so il programma Interreg. La realizzazione 
scientifica e operativa è affidata alle isti-
tuzioni partner delle tre regioni: la Came-
ra del Lavoro del Tirolo (AK Tirol), l’Istitu-
to Promozione Lavoratori dell’Alto Adige 
(AFI-IPL) e l’Agenzia del Lavoro del Tren-
tino, che già nel 2021 hanno collaborato 
a un’indagine sulle condizioni di lavoro 
nell’Euregio.
Il primo rapporto del progetto Interreg si 
concentra su un’analisi dettagliata del 
tema dell’orario di lavoro. Vengono analiz-
zati i seguenti aspetti principali:

	 l’entità e la distribuzione degli orari
	 di lavoro effettivi, nonché le preferenze 
	 espresse dagli occupati in materia di 
	 orario di lavoro,
	 la struttura degli orari di lavoro in base 
	 all’età e al genere, nel raffronto regionale,
	 professionale e settoriale nei tre territori,
	 nonché

	 la diffusione di picchi di intensità tem-
	 porale del lavoro, lo svolgimento rego-
	 lare di giornate lavorative di 10 ore,
	 i tempi di pendolarismo e il lavoro
	 notturno.

Inoltre, i risultati regionali vengono messi a 
confronto, in alcuni casi, con i dati di riferi-
mento nazionali di Austria e Italia, nonché 
con la media complessiva europea. Il rap-
porto mira a evidenziare, su basi empiriche, 
le principali criticità connesse all‘orario di 
lavoro e a formulare raccomandazioni per 
i decisori pubblici, al fine di promuovere 
un‘organizzazione del lavoro più sana ed 
equa.
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L’organizzazione dell’orario di lavoro non 
è soltanto una questione di organizzazio-
ne della quotidianità aziendale. È infatti 
un fattore rilevante per il benessere e la 
sicurezza sul posto di lavoro, nonché per 
la partecipazione sociale dei lavoratori. La 
regolamentazione dell’orario di lavoro è 
fondamentale a tal fine, ma riguarda in li-
nea di principio solo i lavoratori dipendenti. 
A tale proposito è opportuno sottolineare 
che la base dati su cui si basa il presente 
rapporto EWCS include tutti gli occupati 
nell’Euregio, compresi i lavoratori autono-
mi, ai quali non si applicano gli aspetti nor-
mativi in materia di orario di lavoro descritti 
di seguito.

La direttiva UE 2003/88/CE del 4 novem-
bre 2003 sull’orario di lavoro (Unione Eu-
ropea) costituisce la base per l’organizza-
zione dell’orario di lavoro in tutti gli Stati 
membri. Il suo obiettivo dichiarato è stabi-
lire norme minime in materia di sicurezza 
e tutela della salute. La direttiva chiarisce 
che il miglioramento della sicurezza e della 
salute dei lavoratori sul luogo di lavoro non 
può essere subordinato a considerazioni di 
natura meramente economica. 

Tra i punti cardine della succitata direttiva 
figurano:
	 Un orario di lavoro settimanale massi-
	 mo di 48 ore in media, straordinari com-
	 presi.
	 Un periodo di riposo giornaliero minimo 
	 di 11 ore consecutive ogni 24 ore.
	 Un periodo di riposo settimanale di
	 almeno 24 ore, oltre al periodo di riposo 
	 giornaliero.
	 Il diritto a ferie annuali retribuite di
	 almeno quattro settimane.

In Austria, questa direttiva UE a tutela dei 
lavoratori è recepita dalla legge sull’orario 
di lavoro (AZG, Arbeitszeitgesetz, Austria, 
2022). L’orario di lavoro normale previsto 
dalla legge è, in linea di principio, di 8 ore 
al giorno e 40 ore alla settimana. Tuttavia, 
molti contratti collettivi, frutto di intense 
trattative sindacali, prevedono già orari di 
lavoro più brevi. Nonostante la maggiore 
flessibilità introdotta nel 2018, vigono limiti 
massimi rigorosi: l’orario di lavoro giorna-
liero di norma non può superare le 12 ore 
e quello settimanale le 60 ore. Rimane co-
munque fondamentale il requisito previsto 
dal diritto europeo, secondo cui l’orario di 
lavoro settimanale medio, calcolato su un 
periodo di riferimento di 17 settimane, non 
può superare le 48 ore. La legge prevede 
inoltre delle pause obbligatorie: se la du-
rata complessiva dell’orario di lavoro gior-
naliero supera le sei ore, deve essere os-
servata una pausa di almeno 30 minuti. Al 
termine del lavoro deve essere concesso 
un periodo di riposo ininterrotto di almeno 
11 ore, al fine di garantire il necessario re-
cupero.  
In Italia, il decreto legislativo n. 66 dell’8 
aprile 2003 disciplina l’organizzazione 
dell’orario di lavoro recependo la suddetta 
direttiva UE. Anche in questo caso, l’orario 
di lavoro normale è di 40 ore settimanali. Di 
conseguenza, in Italia i contratti collettivi 
stabiliscono l’orario di lavoro settimanale 
massimo, mentre l’orario di lavoro medio, 
calcolato su un periodo di 7 giorni, non può 
superare le 48 ore. Tale valore medio deve 
essere calcolato sulla base di un periodo 
di 4 mesi, ma può essere esteso fino a 6 
o fino a 12 mesi nei contratti collettivi per 
motivi oggettivi, tecnici o di organizzazione 
del lavoro (Italia, 2018).

2.	 Perché è importante un orario di lavoro orientato alla
	 qualità: fondamenti giuridici e sociali

Dal punto di vista sociologico e psicologi-
co, l’organizzazione dell’orario di lavoro è 
un fattore determinante per la qualità del-
la vita e il benessere dei lavoratori. Studi 
recenti hanno rilevato un’associazione tra 
la durata del lavoro retribuito e il livello di 
soddisfazione generale nella vita. L’analisi 
dell’European Social Survey, per esempio, 
ha evidenziato che una settimana lavor-
ativa più breve è associata a un maggio-
re livello di soddisfazione nella vita (Shao, 
2022). In questo contesto, un fattore me-
diatore essenziale è la salute: orari di la-
voro eccessivamente lunghi sono corre-
lati negativamente al benessere fisico e 
psichico, mentre una riduzione delle ore 
consente il recupero necessario (Artazcoz 
et al., 2018). I dettagli relativi al benessere 
fisico e psichico saranno trattati in modo 
approfondito in uno studio successivo dei 
partner del progetto EWCS. Non è solo la 
durata del lavoro a determinarne la quali-
tà, ma anche la possibilità di organizzare il 
proprio tempo, la cosiddetta «sovranità sul 
tempo». Analisi empiriche evidenziano che 
i lavoratori che godono di un’elevata sov-
ranità sul tempo presentano un livello di 
soddisfazione più alto. Tra i lavoratori che 
possono gestire autonomamente il proprio 
orario di lavoro adattandolo alle esigenze 
private e familiari, la soddisfazione aumen-
ta. Al contrario, orari di lavoro atipici, come 
il lavoro a turni, il lavoro nel fine settimana o 
gli straordinari frequenti non retribuiti, sono 
associati a una minore soddisfazione e a 
maggiori difficoltà di partecipazione socia-
le (Wanger, 2017). Questa associazione è 
particolarmente marcata quando gli stra-
ordinari sono involontari.
Il rapporto sull’orario di lavoro dell’Istitu-
to Momentum per il 2024 (Sturm, 2024) 

evidenzia un netto squilibrio sociale nella 
riduzione dell’orario di lavoro in Austria. 
Negli ultimi anni, la riduzione effettiva delle 
ore lavorative ha riguardato principalmente 
i lavoratori con redditi elevati. I lavoratori 
appartenenti al decile di reddito più alto 
hanno ridotto maggiormente il proprio ora-
rio di lavoro dal 2014, mentre le persone 
con redditi più bassi spesso continuano a 
lavorare involontariamente a tempo parzia-
le perché non riescono a trovare un impie-
go a tempo pieno o perché sono vincolate 
da impegni di formazione e responsabilità 
di cura. Gli incentivi monetari per l’esten-
sione dell’orario di lavoro hanno effetti li-
mitati sui lavoratori con redditi elevati, in 
quanto hanno già raggiunto un buon teno-
re di vita e desiderano dedicarsi al tempo 
libero.

Un aspetto cardine della ricerca riguarda 
le differenze di genere. I dati di Eurofound 
mostrano che in Europa sono ancora le 
donne a occuparsi della maggior parte del 
lavoro di cura non retribuito (Parent-Thirion 
et al., 2026). Mentre la nascita di un figlio 
non comporta una significativa riduzione 
dell‘orario di lavoro retribuito per i padri, 
che tendono anzi ad aumentarlo, l‘orario 
di lavoro retribuito delle madri diminuisce 
drasticamente. Questo «divario di cura» 
(Gender Care Gap) può essere ricondotto 
anche alla carenza di servizi per l’infanzia 
e a modelli di ruolo tradizionali, con possi-
bili conseguenze sull’autonomia economi-
ca e sul rischio di povertà in età avanzata 
(Sturm, 2024). 
Per quanto riguarda la salute mentale dei 
lavoratori, approcci come la settimana la-
vorativa di quattro giorni possono contri-
buire a ridurre il carico complessivo.
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Gli studi indicano che una riduzione 
dell’orario di lavoro non solo può aumen-
tare la produttività, ma offre ai lavoratori 
spazio per la cura di sé (self-care). Questo 
tempo aggiuntivo viene utilizzato per il ripo-
so, la realizzazione personale o il disbrigo 
delle faccende domestiche, il che riduce il 
livello di stress durante il fine settimana e 
aumenta la concentrazione durante i gi-
orni lavorativi. Tuttavia, si mette anche in 
guardia contro il rischio del “superamento 
dei limiti”: quando il lavoro viene perce-
pito come particolarmente importante, i 
lavoratori tendono all’autosfruttamento e 
all’eccessivo impegno, fenomeno rispetto 
al quale gli autori richiamano l’importanza 
di chiari limiti temporali (Pedersen et al., 
2024).

Secondo gli studi scientifici e di ricerca ap-
plicata qui discussi, una riduzione dell’ora-
rio di lavoro potrebbe favorire il benessere 
lavorativo. Gli studi richiamano inoltre la 
necessità di cambiamenti strutturali, come 
il potenziamento dei servizi di assistenza 
all’infanzia e incentivi per i padri affinché si 
assumano una quota maggiore di lavoro di 
cura, al fine di correggere la distribuzione 
sbilanciata dell’orario di lavoro tra i sessi. 
Un’organizzazione dell’orario di lavoro che 
valorizzi la tutela della salute e l’autonomia 
temporale, spaziale e organizzativa dei la-
voratori può contribuire al benessere indi-
viduale nel lungo periodo. Per tutti questi 
aspetti, i risultati della ricerca del rapporto 
EWCS nell’Euregio, riportati di seguito, for-
niscono prime indicazioni utili che dovran-
no essere approfondite in studi successivi.
 

Note importanti sul rapporto:

	 Il campione è costituito da persone di
	 età compresa tra i 16 e i 74 anni resi-
	 denti in Tirolo, Alto Adige o Trentino 
	 che, nella settimana precedente l’inter-
	 vista, hanno svolto almeno un’ora di 
	 lavoro retribuito o un’attività finalizzata al 
	 conseguimento di un profitto o di 
	 un reddito familiare. L’analisi è integ-
	 rata in alcuni punti da dati provenienti
	 dall’Austria, dall’Italia e dalla media 
	 europea dello studio EWCS di Euro-
	 found del 2024. Il campione include sia 
	 lavoratori dipendenti sia lavoratori
	 autonomi. Pertanto, tutti i risultati
	 comprendono gli orari di lavoro di
	 entrambi i gruppi.

	 Nell’indagine basata su quote, il nu-
	 mero di persone appartenenti alla cate-
	 goria di genere «diversa» che hanno 
	 partecipato è troppo esiguo per consen-
	 tirne una rappresentazione metodologi
	 camente solida. Pertanto, i risultati per
	 genere includono dati relativi a
	 donne e uomini.

	 Dati: le discordanze delle percent-
	 uali ponderate rispetto a 100 sono 
	 dovute all’arrotondamento. Le numer-
	 osità campionarie non ponderate (n)
	 sono riportate nell’appendice statistica
	 alla fine del presente rapporto.  

3.	 Quanto lavorano gli occupati:
	 il carico di lavoro nell’Euregio

3.1 Ore settimanali abituali

Come già osservato, tutti i risultati riportati 
in questo rapporto includono sia i dati rigu-
ardanti i lavoratori dipendenti che quelli ri-
guardanti i lavoratori autonomi. Le ore set-
timanali medie differiscono notevolmente 
tra questi due gruppi, in quanto i lavoratori 
autonomi riportano più frequentemente 
settimane lavorative lunghe. Per questo 
motivo, tale dimensione incide fortemen-
te anche sull’analisi comparativa settoriale 
nelle sezioni successive di questo capito-
lo. I lavoratori autonomi (n = 318) presen-
tano infatti più spesso orari prolungati (il 
35% lavora 48 ore o più), rispetto ai lavor-
atori dipendenti (il 7% lavora 48 ore o più, 
n = 1905). Mentre il 52% dei lavoratori di-
pendenti lavora con un orario settimanale 
compreso tra 35 e 40 ore, tale percentuale 
scende al 27% tra i lavoratori autonomi.

L’integrazione dei dati nazionali ed euro-
pei nella figura 1 evidenzia differenze nella 
distribuzione delle ore lavorate all’interno 
dell’Euregio, con un profilo particolare per 
il Tirolo. Mentre nella media europea un ca-
rico di lavoro settimanale compreso tra 35 
e 40 ore rappresenta la fascia più frequen-
te, con il 58%, nell’Euregio e in Austria si 
osserva una situazione diversa. In Austria 
questa percentuale è pari al 50%, in Alto 
Adige scende al 43% e in Tirolo raggiunge 
il valore più basso tra i tre territori, pari al 
40%. Il Trentino, con il 61%, rimane il terri-
torio dell’Euregio in cui la settimana lavor-
ativa da 35-40 ore è più diffusa.

Rispetto alla fascia tradizionale di 35-40 
ore emergono tuttavia due configurazio-
ni differenti. Da un lato, sono più diffusi i 

modelli lavorativi con orario ridotto: in Ti-
rolo, il 22% dei lavoratori lavora 20 ore o 
meno, mentre il 17% lavora tra le 21 e le 34 
ore. Questi dati sono superiori alla media 
austriaca (rispettivamente 12% e 16%) e 
anche alla media europea (rispettivamente 
13% e 11%). D’altro canto, sono presenti 
anche orari di lavoro molto lunghi: in Alto 
Adige, il 13% dei lavoratori lavora 48 ore o 
più alla settimana, che tuttavia rimane al di 
sotto della media nazionale italiana (15%). 
Questi dati evidenziano come, in Tirolo e 
in Alto Adige, la fascia di 35-40 ore risul-
ti meno centrale, mentre, al contempo, la 
quota di orari ridotti (in Tirolo) e quella di 
orari molto lunghi (in Alto Adige) siano su-
periori alla media europea.



10 11

EWCS 2025 Tirolo Alto Adige Trentino Orari di lavoro nell‘Euregio

L’analisi per genere dell’orario di lavoro set-
timanale effettivo mette in luce le differen-
ze tra donne e uomini nell’Euregio (Figura 
2). Mentre la fascia standard da 35 a 40 
ore riguarda la maggioranza degli uomini 
(54%), ciò vale solo per circa due donne su 
cinque (40%). Una donna su cinque (20 %) 
lavora al massimo 20 ore, percentuale che 
scende al 9% tra gli uomini. Anche nelle 
settimane con un orario compreso tra le 
21 e le 34 ore il divario risulta altrettanto 
evidente: il 28 % delle donne contro solo il 
9 % degli uomini.

All’estremo opposto, gli uomini risultano 
più frequentemente interessati da orari di 
lavoro molto lunghi: il 12% di loro lavora 
abitualmente da 41 a 47 ore, mentre un 
ulteriore 16% ha settimane lavorative di 
48 ore o più. Tra le donne, la quota com-

plessiva nelle due fasce oltre le 40 ore è 
dell’11%. Come dimostrato dagli studi 
del Momentum Institut, questa prevalen-
za di modelli con orario ridotto tra le don-
ne può essere collegata alla distribuzione 
squilibrata del lavoro di cura non retribuito 
(Sturm, 2024).

Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 1
Ore settimanali abituali - Per regione (%)

Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 2
Ore settimanali abituali - Per genere (%)

I risultati dettagliati relativi agli orari di lavo-
ro per genere nei singoli territori evidenzia-
no inoltre che la distribuzione non è affatto 
uniforme, ma presenta disparità regionali. 
Tra gli uomini, la fascia di 35-40 ore è più 
diffusa in Trentino, dove riguarda circa due 
terzi degli occupati (68 %), mentre i model-
li con orario ridotto fino a 20 ore settimana-
li sono praticamente inesistenti. 

Un quadro completamente diverso emer-
ge invece in Alto Adige. Qui, infatti, più di 
un uomo su cinque (21%) ha un orario di 
lavoro settimanale di 48 ore o più e, se a 
questo si aggiunge la fascia di orario este-
sa da 41 a 47 ore (12%), si evince che un 
terzo degli uomini occupati (33%) supera 
la soglia delle 40 ore settimanali. In Tirolo, 
tra gli uomini, si registra la quota più alta di 
orari ridotti fino a 20 ore settimanali (18%), 

mentre il 42% lavora tra le 35 e le 40 ore 
e il 15% ha orari notevolmente più elevati, 
pari ad almeno 48 ore.

Le differenze territoriali sono ancora più 
marcate tra le donne occupate, per le quali 
la diffusione degli orari ridotti varia sensi-
bilmente tra i tre territori. In Alto Adige più 
della metà delle donne (58%) lavora meno 
di 35 ore settimanali. Una donna su tre 
(35%) lavora 21-34 ore, mentre un ulterio-
re 23% lavora al massimo 20 ore a setti-
mana. In Tirolo la situazione è simile, ma 
mostra una tendenza ancora più marcata 
verso orari di lavoro ridotti: più di una tiro-
lese su quattro (26%) lavora al massimo 20 
ore alla settimana, mentre un ulteriore 24% 
lavora da 21 a 34 ore. Nel complesso, in 
Tirolo la metà delle donne occupate (50 %) 
lavora meno di 35 ore settimanali.
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Il Trentino, invece, presenta un quadro leg-
germente diverso per quanto riguarda le 
donne: più della metà (53 %) lavora tra le 
35 e le 40 ore, mentre i modelli di lavoro 
a orario ridotto fino a 20 ore, con l’11%, 
sono nettamente meno diffusi rispetto al 
nord dell’Euregio. 

L’analisi per fasce d’età mostra che gli ora-
ri di lavoro prolungati sono un fenomeno 
che varia in base alla fase della vita (Figura 
3). La fascia di 35-40 ore è più diffusa tra i 
25-54enni e i 55-64enni, per entrambi pari 
al 49%.

Tra i lavoratori giovani (dai 15 ai 24 anni) 
emerge un quadro duplice: da un lato, 
quasi un terzo (28%) lavora con un orario 
ridotto, pari a 20 ore o meno alla settima-
na. Dall’altro, un gruppo significativo di 
giovani sotto i 25 anni (il 7% con un orario 
compreso tra le 41 e le 47 ore e il 4% con 
48 ore o più) presenta già orari di lavoro 

molto lunghi, superiori alle 40 ore. Nella fa-
scia dei lavoratori più anziani (65 anni o più) 
la fascia standard è ancora meno diffusa 
(solo il 33% lavora con un orario compreso 
tra le 35 e le 40 ore). Al contrario, quasi 
un terzo (30 %) lavora al massimo 20 ore 
settimanali, mentre contemporaneamente 
quasi un lavoratore anziano su sette (15 %) 
effettua orari di lavoro prolungati pari a 48 
ore o più. Anche tra i 25-54enni, la quota 
di chi lavora più di 40 ore è pari complessi-
vamente al 22%.

Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 3
Ore settimanali abituali - Per fasce di età (%) 

L’analisi regionale della fascia d’età com-
presa tra i 15 e i 24 anni evidenzia, inol-
tre, differenze nell’ingresso dei giovani nel 
mercato del lavoro. Il Tirolo si distingue per 
quanto riguarda gli orari di lavoro più bre-
vi: qui, infatti, il 44% dei giovani occupati 
lavora al massimo 20 ore settimanali. Se 
a questi si aggiungono quelli che lavorano 
tra le 21 e le 34 ore (12%), in Tirolo più del-
la metà dei giovani occupati (55%) si di-
scosta dal modello standard di 35-40 ore 
settimanali. Questo andamento nella parte 
settentrionale dell’Euregio può essere col-
legato all‘elevata presenza di lavori part-ti-
me svolti da studenti e a modelli formativi 
specifici.
Un andamento opposto si registra nel sud 
dell’Euregio, dove i giovani occupati rien-
trano più spesso in modelli di orario di la-
voro più estesi. In Alto Adige, con il 52%, 

più della metà dei giovani tra i 15 e i 24 anni 
svolge un’attività lavorativa compresa tra 
le 35 e le 40 ore settimanali. Qui gli orari di 
lavoro ridotti fino a 20 ore settimanali rap-
presentano solo il 22%. Anche in Trentino, 
dove il 42% dei lavoratori svolge un’attività 
compresa fra le 35 e le 40 ore settimanali, 
si osserva una maggiore concentrazione 
nella fascia standard; al contempo emer-
ge un dato da considerare con attenzione: 
l’11% dei giovani occupati trentini lavora 
abitualmente più di 48 ore la settimana. 
Come emerge chiaramente dalla figura 4, 
l’effettivo carico di lavoro nell’Euregio va-
ria notevolmente da un settore economico 
all’altro, poiché il classico orario di lavoro 
compreso tra le 35 e le 40 ore risulta meno 
diffuso in diversi settori. Il carico di lavoro 
più elevato si registra nell’agricoltura e nel-
la silvicoltura, dove quasi due quinti degli 
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occupati (39 %) hanno un orario di lavoro 
settimanale di 48 ore o più. Anche il setto-
re edile (24 %) e quello alberghiero e della 
ristorazione (22 %) registrano un’alta per-
centuale di settimane lavorative lunghe. Se 
si considera anche la fascia di orario di la-
voro estesa dalle 41 alle 47 ore, nel setto-
re alberghiero e della ristorazione ben più 
di un terzo degli intervistati (38 %) svolge 
orari di lavoro prolungati. Il dato potrebbe 
essere collegato anche alla carenza di per-
sonale qualificato nel settore alberghiero e 
della ristorazione, già analizzata dalla lette-
ratura di sociologia del lavoro (Neuhauser 
et al., 2022). L’orario di lavoro più tradizio-
nale si riscontra invece nell’industria, dove 
il 68% dei lavoratori si attesta nella fascia 
compresa tra le 35 e le 40 ore.

A ciò si contrappongono i settori caratte-
rizzati da un orario di lavoro ridotto. Nel 

settore dell’istruzione, per esempio, più di 
un quarto dei lavoratori (26%) non supe-
ra le 20 ore settimanali, mentre un ulterio-
re 30% lavora da 21 a 34 ore. Pertanto, in 
questo settore, il 56% dei lavoratori lavora 
meno di 35 ore settimanali. Una concentra-
zione altrettanto significativa verso un nu-
mero inferiore di ore lavorative si riscontra 
nel settore sanitario e sociale, in cui com-
plessivamente il 49% dei lavoratori lavora 
meno di 35 ore (il 15% per un massimo di 
20 ore e il 34% tra 21 e 34 ore). Questa dis-
tribuzione è coerente con altre indagini se-
condo cui, proprio nei settori socialmente 
rilevanti come l’istruzione e la sanità, molte 
persone sono impegnate in attività di for-
mazione iniziale e continua (Huemer et al., 
2025) e hanno responsabilità di assistenza 
familiare, fattori che possono contribuire 
alla diffusione di orari ridotti.

Le disparità socioeconomiche del merca-
to del lavoro si riflettono anche nell’analisi 
per categorie professionali (vedi Figura 5). I 
dirigenti presentano la quota più elevata di 
orari di lavoro lunghi: oltre un terzo (36 %) 
lavora abitualmente 48 ore o più alla setti-
mana, mentre un ulteriore 15 % lavora tra 
le 41 e le 47 ore. Di conseguenza, un diri-
gente su due (51 %) supera le 40 ore setti-
manali. Una quota elevata di orari pari a 48 
ore o più si riscontra anche tra i lavoratori 
qualificati nei settori agricolo e artigiana-
le (21 %). Per contro, tra i lavoratori non 
qualificati e nelle professioni del settore dei 
servizi si riscontrano spesso orari di lavo-
ro ridotti. Tra i lavoratori non qualificati, più 
di una persona su cinque (22%) lavora al 
massimo 20 ore, mentre nelle professioni 
del settore dei servizi la percentuale è del 
21%. Se si considerano le persone con un 
orario compreso tra le 21 e le 34 ore, com-

plessivamente il 44% dei lavoratori nelle 
professioni del settore dei servizi e della 
vendita lavora meno di 35 ore la settimana. 
Si osserva per contro una forte concentra-
zione nella fascia standard tra gli operatori 
di impianti e macchinari, dove quasi i due 
terzi (64 %) presentano una settimana la-
vorativa regolare compresa tra le 35 e le 
40 ore, mentre solo il 5 % lavora meno di 
20 ore.

Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 4
Ore settimanali abituali – Settori (%)

Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 5
Ore settimanali abituali – Categorie professionali (%)

20
ore

o meno

21 - 34
ore

35 - 40
ore

41 - 47
ore

48
ore

o più 

Agricoltura e silvicoltura 9 11 31 10 39
Manifatturiero 5 10 68 9 8
Edilizia 9 2 53 12 24
Commercio 18 18 45 11 9
Alberghiero e ristorazione 21 9 32 16 22
Trasporti 14 14 49 9 13
Servizi finanziari 10 14 60 8 8
Pubblica amministrazione 3 20 65 5 6
Istruzione 26 30 34 6 4
Sanità e sociale 15 34 43 3 5
Altri servizi 15 21 46 10 8
Totale 14 18 48 9 11
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Dirigenti 5 11 33 15 36
Professioni accademiche 15 23 46 9 7

Tecnici e professioni di pari 
livello 9 21 52 10 8

Impiegati d‘ufficio 19 20 51 5 4

Servizi e affini 21 23 37 10 10

Personale qualificato nel settore 
agricolo/artigianale 5 6 58 10 21

Operatori di impianti 5 8 64 12 11

Personale non qualificato 22 17 49 5 6
Totale 14 18 48 9 11
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3.2 Giorni lavorativi abituali

Come si evince chiaramente dalla Figura 
6, la tradizionale settimana lavorativa di 5 
giorni rimane il modello dominante nell’Eu-
regio, con una media complessiva del 
62%. In Trentino la settimana lavorativa di 
6 giorni è particolarmente diffusa: riguarda 
oltre un quarto dei lavoratori (26 %); segue 
l’Alto Adige con il 15 %. Se si considera 
anche la quota di chi lavora sette giorni su 
sette (Alto Adige: 4 %, Trentino: 4 %), in 
questi due territori una parte considerevole 
della popolazione attiva lavora quasi ogni 
giorno della settimana.

Il Tirolo, invece, presenta un quadro diver-
so: quasi un terzo degli intervistati lavora 
meno di cinque giorni la settimana: il 18% 
lavora tre giorni o meno e un ulteriore 14% 
quattro giorni. 

L’analisi della distribuzione dei giorni lavor-
ativi settimanali tra donne e uomini (vedi 
Figura 7) evidenzia differenze di genere 
nella distribuzione dei giorni di lavoro re-
tribuito nell’Euregio. Mentre il 65% degli 
uomini rientra nel modello tradizionale del-
la settimana lavorativa di 5 giorni, questa 
percentuale scende leggermente per le 
donne, attestandosi al 59%. Le settimane 
lavorative ridotte sono più frequenti tra le 
donne: una su otto (13 %) lavora tre gior-
ni o meno, mentre un ulteriore 11 % lavo-
ra quattro giorni alla settimana. Quasi un 
quarto degli uomini lavora sei giorni (18 %) 
o addirittura tutti i sette giorni della set-
timana (5 %). Tra le donne, la quota che 
lavora sei o sette giorni è più bassa, pari 
complessivamente al 18%.

Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 6
Giorni lavorativi abituali - Per regione (%)

Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 7
Giorni lavorativi abituali - Per genere (%)

Se si considerano i giorni lavorativi setti-
manali in base alle fasce d’età, come illus-
trato nella Figura 8, emerge una netta dif-
ferenza tra i due estremi della distribuzione 
dei lavoratori in termini di età. La settimana 
lavorativa di 5 giorni è più diffusa tra i 25-
54enni (64%), seguiti dai 55-64enni (63%).

Al contrario, i gruppi di lavoratori più gio-
vani e più anziani presentano scostamenti 
più marcati. Tra i 15 e i 24 anni, più di una 
persona su quattro lavora meno di cinque 
giorni (il 22% lavora tre giorni o meno e il 
10% quattro giorni), un dato compatibile 
con percorsi di ingresso nel mercato del 
lavoro che spesso si affiancano alla forma-
zione post-scolastica. Tra i lavoratori di 65 
anni o più è invece più frequente la settima-
na di sei o sette giorni: se da un lato poco 
meno di un quarto (23%) lavora tre giorni 

o meno, dall‘altro quasi un terzo di questa 
fascia d‘età lavora sei giorni (20%) o ad-
dirittura sette giorni su sette (12%). Tut-
tavia, il sottogruppo degli ultra 65enni nel 
campione preso in esame è relativamente 
esiguo (N non ponderato = 74). Pertanto, è 
difficile trarre conclusioni generalizzabili da 
questo risultato.
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Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 8
Giorni lavorativi abituali - Per fasce di età (%)

L’analisi settoriale riportata nella Figura 9 
evidenzia i settori economici in cui la set-
timana di cinque giorni è meno diffusa. Le 
quote più elevate di settimane lavorative di 
sei o sette giorni si osservano nell’agricoltu-
ra, nella silvicoltura e nel turismo. Nel settore 
agricolo, un terzo delle persone intervistate 
(il 33%) lavora sette giorni su sette, mentre 
un ulteriore 39% lavora sei giorni su sette. 
Nel complesso, oltre il 70% degli occupa-
ti in questo settore lavora sei o sette giorni 
alla settimana. Situazione simile nel settore 
alberghiero e della ristorazione: il 40% degli 
intervistati lavora sei giorni su sette e il 7% 
sette giorni su sette. Questi orari prolungati 
possono incidere sul benessere e sono stati 
indicati dalla letteratura tra i fattori connessi 
alla carenza di personale nel settore turisti-
co (Neuhauser et al., 2022).
Il modello contrapposto è rappresentato 

dai settori con un’organizzazione più stan-
dardizzata della settimana lavorativa. Nella 
pubblica amministrazione (87%), nell’in-
dustria (83%) e nell’edilizia (81%), la setti-
mana lavorativa di cinque giorni è la regola. 
Al contrario, un’alta percentuale di settima-
ne lavorative ridotte si riscontra nel setto-
re sanitario e sociale: il 17% dei lavoratori 
opera tre giorni o meno alla settimana e il 
19% quattro giorni. Considerate la pres-
sione lavorativa e la persistente carenza di 
personale nel settore sanitario e sociale, 
tale distribuzione è coerente con i risultati 
di altri studi che individuano diverse e ben 
note ragioni per le settimane lavorative ri-
dotte, quali i lunghi turni di lavoro o il nume-
ro elevato di dipendenti con responsabilità 
di cura (Müller, 2025).

Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 9
Giorni lavorativi abituali - Settori (%)

La Figura 10 mostra le differenze per cate-
goria professionale: una maggiore concen-
trazione di giorni lavorativi si riscontra prin-
cipalmente tra i lavoratori non qualificati e 
tra le professioni del settore dei servizi e 
della vendita. Tra i primi, quasi un terzo 
(31%) ha una settimana lavorativa regolare 
di sei giorni, mentre nel settore dei servizi 
e della vendita il 28% lavora sei giorni alla 
settimana.

Questi dati indicano che è proprio in ques-
te categorie professionali che si osserva 
frequentemente un numero elevato di gi-
orni lavorativi, pur con un numero di ore 
lavorative spesso ridotto, come visto nella 
sezione precedente. Tuttavia, anche tra il 
personale dirigente si registra un numero 
elevato di giorni lavorativi: il 21% dei diri-
genti lavora sei giorni alla settimana e un 

ulteriore 13% lavora sette giorni su sette.
La maggiore concentrazione sulla settima-
na di cinque giorni si riscontra nelle pro-
fessioni tecniche e amministrative. Sia tra i 
tecnici e le figure professionali di pari livello 
(73%) che tra gli impiegati d’ufficio (72%), 
la settimana lavorativa di cinque giorni è 
la norma, mentre quella di sette giorni è 
praticamente inesistente. Inoltre, gli im-
piegati d’ufficio presentano una quota re-
lativamente elevata di settimane lavorative 
ridotte, con una percentuale complessiva 
del 19% (meno di 3 giorni: 8%, 4 giorni: 
11%).

3 giorni o 
meno 4 giorni 5 giorni 6 giorni 7 giorni

Agricoltura e silvicoltura 1 3 24 39 33

Manifatturiero 3 5 83 9 1

Edilizia 5 4 81 9 2

Commercio 17 8 47 24 4

Alberghiero e della ristorazione 14 5 35 40 7

Trasporti 4 7 61 27 1

Servizi finanziari 4 11 78 6 1

Pubblica amministrazione 3 4 87 4 1

Istruzione 12 9 68 10 1

Sanità e sociale 17 19 51 11 2

Altri servizi 8 9 65 14 4

Totale 9 8 62 16 4

22

7

9

23

9

10

9

7

8

8

55

64

63

37

62

11

17

18

20

16

3

3

4

12

4

0 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100

15-24

25-54

55-64

65 anni o più

Totale

3 giorni o meno 4 giorni 5 giorni 6 giorni 7 giorni



20 21

EWCS 2025 Tirolo Alto Adige Trentino Orari di lavoro nell‘Euregio

Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 10
Giorni lavorativi abituali - Categorie professionali (%)

3.3	 Regolamentazione
	 dell’orario di lavoro

Come mostra la Figura 11, più di due quinti 
dei lavoratori dell’Euregio (43%) seguono 
orari di lavoro rigidi, senza alcun margine 
di autonomia individuale. Questo dato è 
particolarmente rilevante per il Trentino, 
dove la metà degli intervistati (52%) segue 
orari rigidamente prestabiliti, mentre le for-
me di flessibilità oraria rappresentano solo 
il 15% e hanno un ruolo marginale. In Alto 
Adige, invece, più di un terzo (35%) dei la-
voratori dispone di forme di flessibilità ora-
ria, mentre il 37% segue ancora orari rigi-
di. Il Tirolo registra la percentuale più alta 
di gestione autonoma dell’orario di lavoro 
(20%), seguito dal Trentino (19%) e dall’Al-
to Adige (17%). 

Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 11
Regolamentazione dell‘orario di lavoro – Per regione (%)

L’analisi per fasce d’età (vedi Figura 12) 
mostra che gli orari rigidi sono particolar-
mente diffusi tra i lavoratori più giovani. 
Nella fascia d’età compresa tra i 15 e i 24 
anni, quasi tre quinti (59%) sono vincolati 
a orari di lavoro rigidi. Solo una piccola mi-
noranza di questa fascia d’età, pari al 6%, 
gode di orari di lavoro autogestiti.  

Con l’avanzare dell’età, i vincoli di orario 
rigidi tendono a diminuire gradualmen-
te: nella fascia centrale dell’età lavorativa 
(25-54 anni), la percentuale di orari di la-
voro rigidi scende al 43% e l’orario fles-
sibile raggiunge il 27%. Si osserva, infine, 
un quadro diverso tra i lavoratori di 65 anni 
o più. In questa fascia di età, solo il 26% 
segue orari rigidi, mentre quasi la metà 
(45%) dichiara di gestire l’orario di lavoro 
in completa autonomia. Questo maggior 

grado di autodeterminazione in età avan-
zata può essere collegato anche all’eleva-
ta percentuale di lavoratori autonomi di età 
superiore ai 65 anni presenti nel campione, 
che, per definizione, non sono soggetti alle 
stesse regole sull’orario previste per i la-
voratori dipendenti.

3 giorni o 
meno 4 giorni 5 giorni 6 giorni 7 giorni

Dirigenti 4 5 57 21 14
Professioni accademiche 11 11 66 9 3

Tecnici e professioni di pari 
livello 8 10 73 7 1

Impiegati d’ufficio 8 11 72 8 0

Servizi e affini 18 9 42 28 4

Personale qualificato nel settore 
agricolo e nell’artigianato 2 4 63 22 10

Operatore di impianti e
macchinari 3 3 78 16 1

Personale non qualificato 7 5 55 31 3
Totale 9 8 62 16 4

41

37

52

43

11

11

14

12

29

35

15

26

20

17

19

18

0 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100

Tirolo

Alto Adige

Trentino

Totale

Orari rigi di Orari variabili Orario flessibile e simili Autogestione



22 23

EWCS 2025 Tirolo Alto Adige Trentino Orari di lavoro nell‘Euregio

Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 12
Regolamentazione dell‘orario di lavoro – Per fasce di età (%)

La ripartizione per settore riportata in Fi-
gura 13 mostra una forte associazione tra 
settore economico e modalità di regola-
mentazione dell’orario di lavoro. I settori 
che registrano le percentuali più elevate 
sono l’istruzione (56%), i trasporti (52%) e 
l’industria (52%): in questi settori, più del-
la metà dei lavoratori opera secondo orari 
prestabiliti. Nel settore sanitario e sociale, 
invece, questa percentuale è pari al 50%.

Il modello opposto lo si osserva nei settori 
maggiormente caratterizzati da lavoro d‘uf-
ficio e attività amministrative. Nella pub-
blica amministrazione (46%) e nei servizi 
finanziari (37%), l‘orario flessibile è la for-
ma di regolamentazione più diffusa e offre 
ai lavoratori una maggiore autonomia. Un 
caso particolare è rappresentato dall’agri-
coltura e dalla silvicoltura: in questi setto-

ri, solo il 17% degli intervistati dichiara di 
avere orari rigidi, mentre il 69% dichiara di 
poter determinare autonomamente il pro-
prio orario di lavoro. Questa distribuzione 
può essere collegata soprattutto all’eleva-
ta percentuale di lavoratori autonomi e alle 
specificità organizzative del settore.

Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 13
Regolamentazione dell‘orario di lavoro – Per settori (%)

Dall‘analisi della Figura 14, relativa alle ca-
tegorie professionali, emerge che gli ope-
ratori di impianti e macchinari sono sog-
getti a una regolamentazione rigida: più 
dei tre quarti (76%) operano secondo orari 
prestabiliti, mentre i modelli di orario fles-
sibile (10%) o di autogestione (5%) sono 
poco diffusi in questo comparto. Anche la 
maggior parte dei lavoratori non qualifica-
ti (56%) e di quelli del settore dei servizi 
(56%) segue orari rigidamente prestabiliti.

Il personale dirigente dispone di maggiore 
autonomia nella gestione dell’orario di la-
voro. Solo il 14% dei dirigenti è vincolato a 
orari rigidi, il 37% segue un orario flessibile 
e il 41% gestisce il proprio tempo in modo 
completamente autonomo. Anche le pro-
fessioni accademiche (il 33% con orario 
flessibile e il 18% in autonomia) e gli im-

piegati d’ufficio (il 43% con orario flessibile 
e il 10% con autonomia) presentano quote 
più elevate di flessibilità e autonomia nella 
gestione del tempo.

Orari di
lavoro
rigidi

Orari
variabili

Orario 
flessibile e 

simili

Auto-
gestione

Agricoltura e silvicoltura 17 5 9 69

Manifatturiero 52 9 31 8

Edilizia 44 10 25 21

Commercio 50 10 19 21

Alberghiero e ristorazione 42 22 20 17

Trasporti 52 10 24 14

Servizi finanziari 29 10 37 25

Pubblica amministrazione 36 12 47 5

Istruzione 56 12 23 9

Sanità e sociale 50 18 20 11

Altri servizi 33 11 32 25

Totale 43 12 26 18
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Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 14
Regolamentazione dell‘orario di lavoro – Categorie professionali (%)

4.1	 Giornate lunghe con 10
	 o più ore di lavoro

La Figura 15 mostra che le giornate lavor-
ative di 10 o più ore sono particolarmente 
diffuse in alcuni territori dell’Euregio. Nella 
media europea, la maggioranza dei lavor-
atori (72%) dichiara di non svolgere gior-
nate lavorative così lunghe. Anche in Italia, 
per l’81% dei lavoratori le giornate da 10 
ore non si verificano e in Trentino questa 
percentuale sale all’84%.

Un caso a parte è l’Austria, dove solo il 
64% dichiara di non svolgere mai giornate 
di 10 ore o più, mentre più di un quarto 
(25%) raggiunge questa durata da una a 
cinque volte al mese.

Nel quadro austriaco e in quello italiano, 
si osservano i valori più elevati rispettiva-
mente in Tirolo e in Alto Adige. In Tirolo, il 
40% dei lavoratori svolge turni di 10 o più 
ore almeno una volta al mese, mentre in 
Alto Adige la quota è del 36%. A titolo di 
confronto, in Italia questo dato si attesta 
solo al 19%. Queste differenze nel raffron-
to nazionale indicano una maggiore diffu-
sione delle giornate lavorative di 10 o più 
ore in Tirolo e in Alto Adige.

4. Sotto pressione: il lavoro nemico del tempo

Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 15
Giornate da 10 ore al mese – Per regione (%)

Il confronto dei dati in base al genere (Fi-
gura 16) rivela che le giornate lavorative 
molto lunghe continuano a caratterizzare 
maggiormente la realtà lavorativa degli uo-
mini, mentre le donne si trovano più rara-
mente a dover affrontare lunghe giornate 
lavorative. 

Mentre oltre tre quarti delle donne (76%) 
dichiarano di non lavorare mai più di 10 
ore al giorno, la quota scende al 64% tra 
gli uomini. Per contro, il 36% degli uomini 
svolge turni di lavoro così lunghi almeno 
una volta al mese.

Nell’Euregio, il 9% degli uomini lavora oltre 
le 10 ore per 11 o più giorni al mese, men-
tre tra le donne questa percentuale scende 
al 3%. Gli uomini intervistati sono quindi 
più spesso impiegati in giornate lavorative 

eccessivamente lunghe, sebbene in questi 
sottogruppi il numero di casi sia esiguo sia 
tra gli uomini (N = 85) che tra le donne (N 
= 30).

Orari di
lavoro
rigidi

Orari
variabili

Orario 
flessibile e 

simili

Auto-
gestione

Dirigenti 14 8 37 41
Professioni accademiche 38 11 33 18

Tecnici e figure simili 34 12 38 16

Impiegati d’ufficio 38 10 43 10

Servizi e affini 56 16 12 15

Personale qualificato nel settore
agricolo/artigianale 46 7 13 34

Operatori di impianti 76 9 10 5

Personale non qualificato 56 21 12 11
Totale 43 12 26 18
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Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 16
Giornate da 10 ore al mese – Per genere (%)

Come emerge dalla Figura 17, le giornate 
lavorative di 10 o più ore sono più frequen-
ti tra i 25-54enni e i 55-64enni. La quota 
più bassa si registra nella fascia d’età più 
giovane, compresa tra i 15 e i 24 anni, la 
cui stragrande maggioranza (85%) dichia-
ra di non aver mai lavorato più di 10 ore al 
giorno. Come già emerso dai risultati pre-
cedenti del presente rapporto, tra i giovani 
sotto i 25 anni si registrano più spesso an-
che orari di lavoro ridotti.

Inoltre, in questa fascia d‘età, molti lavor-
atori seguono un percorso formativo o un 
corso di studi, il che può spiegare in parte 
la bassa percentuale di giornate lavorative 
eccessivamente lunghe.

Nel segmento dei 25-54enni, invece, la si-
tuazione è diversa: complessivamente, un 

terzo dei soggetti intervistati (33%) svolge 
giornate di 10 ore o più almeno una volta 
al mese, mentre il 6% lo fa per 11 o più 
giorni.

Tra le persone di 55-64 anni, la percentua-
le di chi lavora almeno una volta al mese 
per 10 ore o più rimane elevata, pari com-
plessivamente al 31% (il 7% per 11 o più 
giorni). Tra le persone di 65 anni e oltre, 
l’80% dichiara di non aver svolto giornate 
di 10 ore o più nel mese considerato, ma 
allo stesso tempo quasi un quinto (19%) 
dei lavoratori anziani supera le 10 ore al-
meno un giorno al mese. 

Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 17
Giornate da 10 ore al mese – Per fasce di età (%)

L’analisi dei vari settori, riportata nella Fi-
gura 18, evidenzia i comparti economici in 
cui le giornate di 10 ore o più sono partico-
larmente frequenti. La quota più elevata si 
osserva nel settore agricolo e forestale, in 
cui quasi tre quinti (59%) degli intervistati 
hanno dichiarato di lavorare più di 10 ore al 
giorno almeno una volta al mese. Tuttavia, 
è importante sottolineare che nel settore 
agricolo e forestale la maggior parte dei 
lavoratori è autonoma e non soggetta agli 
stessi limiti sull’orario previsti per il lavo-
ro dipendente. Quote elevate si osservano 
anche nel settore edile, in cui il 41% dei 
lavoratori è interessato da giornate di lavo-
ro estremamente lunghe, e nel settore dei 
trasporti, con una percentuale complessi-
va del 35%. Nel settore dei trasporti, una 
persona su otto (13%) svolge turni prolun-
gati per 11 o più giorni, il che comporta un 

rischio elevato in termini di sicurezza stra-
dale e di incidenti dovuti alla stanchezza, 
come dimostrato da studi di psicologia del 
traffico (Casey et al., 2024).
Quote elevate si osservano anche nel set-
tore sanitario e sociale. In questo settore, il 
40% dei lavoratori lavora per più di 10 ore 
almeno una volta al mese e il 13% addiritt-
ura per 6-10 giorni al mese. In un settore 
che, quantomeno in Tirolo, è percepito dai 
lavoratori come un ambito con prospettive 
occupazionali negative, come emerge da 
un precedente studio commissionato dalla 
Camera del Lavoro del Tirolo (IGSF, 2024), 
questa concentrazione di turni di lavoro 
prolungati merita particolare attenzione. Al 
contrario, nel commercio e nell’industria il 
77% risponde «mai»: in questi settori le gi-
ornate lavorative di 10 ore risultano meno 
diffuse.
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Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 18
Giornate da 10 ore al mese – Settori (%)

I risultati per categoria professionale (vedi 
Figura 19) mostrano che la quota più ele-
vata di giornate di 10 ore o più si osserva 
tra i dirigenti: il 58% supera questa soglia 
almeno una volta al mese. Un dirigente su 
sette (il 16%) lavora addirittura 11 o più gi-
orni al mese con questa frequenza.

Tuttavia, i dati evidenziano un carico di la-
voro elevato anche tra gli operatori di im-
pianti: il 28% svolge almeno una volta al 
mese giornate lavorative lunghe di questa 
portata, mentre il 12% lo fa per 11 o più 
giorni al mese.

Quote più basse si osservano in altre cate-
gorie professionali. Il personale non quali-
ficato, con una percentuale del 93% nella 
categoria «mai», presenta una diffusione 
molto limitata di questa forma di orario 

prolungato. Anche gli impiegati d’ufficio 
(79% «mai») e i lavoratori delle professioni 
di servizio e affini (77% «mai») presentano 
valori più contenuti.

Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 19
Giornate da 10 ore al mese – Categorie professionali (%)

I risultati riportati in Figura 20, basati sul 
regime di orario di lavoro, mostrano che 
una riduzione dell’orario di lavoro settima-
nale protegga automaticamente dai picchi 
di carico di lavoro. Nel settore del lavoro 
a tempo pieno, le giornate lavorative lung-
he di almeno 10 ore si verificano almeno 
una volta al mese per quasi un terzo dei 
lavoratori (31 %). Il 5% di questi lavoratori 
svolge giornate di 10 ore o più per 11 o 
più giorni al mese. Il confronto con il nu-
mero abituale di giorni lavorativi prestati 
mostra che una settimana lavorativa ridot-
ta a circa 4 giorni non esclude giornate la-
vorative più lunghe. Mentre il 34% dei la-
voratori con una settimana lavorativa di 4 
giorni svolge mensilmente giornate di 10 
ore, questa percentuale scende al 27% tra 
i lavoratori con una settimana lavorativa di 
5 giorni. Una riduzione dei giorni lavorativi 

non comporta quindi sempre una riduzio-
ne dell’orario di lavoro, ma può associarsi 
a una maggiore concentrazione delle ore 
svolte.
Un dato rilevante riguarda il lavoro a tem-
po parziale. Nell’Euregio, quasi un lavor-
atore a tempo parziale su cinque (il 18%) 
lavora almeno una volta al mese per più di 
10 ore al giorno. Questi dati indicano che, 
nonostante l‘orario settimanale ridotto, i 
lavoratori possono comunque svolgere 
giornate lavorative molto lunghe. I risultati 
dettagliati relativi ai lavoratori a tempo par-
ziale indicano che, tra le donne, la percen-
tuale di lavoratrici che svolgono giornate 
lavorative di 10 ore è superiore di 5 punti 
percentuali rispetto a quella degli uomini. 
L’occupazione a tempo parziale non com-
porta quindi necessariamente una riduzio-
ne dei picchi di lavoro.

Mai
Da 1 a 5 
giorni al 

mese

Da 6 a 10 
giorni al 

mese

11 o più 
giorni al 

mese

Agricoltura e silvicoltura 41 23 10 26

Manifatturiero 77 17 3 3

Edilizia 60 23 5 13

Commercio 77 18 2 2

Alberghiero e ristorazione 70 11 10 10

Trasporti 65 16 6 13

Servizi finanziari 73 20 7 0

Pubblica amministrazione 70 20 2 8

Istruzione 76 19 3 2

Sanità e sociale 60 20 13 7

Altri servizi 70 21 5 4

Totale 70 19 6 6

Mai
Da 1 a 5 
giorni al 

mese

Da 6 a 10 
giorni al 

mese

11 o più 
giorni al 

mese

Dirigenti 42 30 12 16

Professioni accademiche 61 27 7 5

Tecnici e figure simili 67 22 6 5

Impiegati d‘ufficio 79 17 2 3

Servizi e affini 77 12 7 4

Personale qualificato nel settore
agricolo e artigianale 64 20 6 11

Operatori di impianti 72 12 3 12

Personale non qualificato 93 6 1 1

Totale 70 19 6 6
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Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 20
Giornate da 10 ore al mese – modello contrattuale (%)

4.2	 Riposo di 11 ore tra un giorno 
	 lavorativo e l’altro

La figura 21 illustra il fenomeno dei pe-
riodi di riposo insufficienti nei tre territori 
del Tirolo, dell’Alto Adige e del Trentino. In 
media, nell’Euregio, più di un lavoratore su 
cinque (il 21%) riferisce di non aver avu-
to almeno 11 ore consecutive di riposo tra 
due giorni lavorativi.

Il Tirolo presenta la quota più elevata: qui il 
23% degli intervistati ha dichiarato di aver 
avuto meno di 11 ore di riposo almeno una 
volta nel mese precedente. In Alto Adige 
la situazione è simile, con il 21% di lavor-
atori interessati dal fenomeno, mentre in 
Trentino la percentuale scende al 18%, pur 
rimanendo significativa.

Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 21
Meno di 11 ore di riposo– Per regione (%)

I risultati relativi alla mancanza di adeguati 
periodi di riposo, suddivisi per genere (vedi 
Figura 22), mostrano che gli uomini sono 
interessati da periodi di riposo insufficienti 
in misura leggermente superiore rispetto 
alle donne. Mentre il 18% delle lavoratri-
ci dichiara di aver avuto almeno una volta 
nell’ultimo mese un periodo di riposo infe-
riore a 11 ore, questa percentuale sale al 
23% tra gli uomini.

Di conseguenza, nell’Euregio quasi un 
uomo su quattro riferisce periodi di riposo 
inferiori a 11 ore tra un giorno lavorativo 
e l‘altro. Questo risultato è in linea con la 
precedente constatazione di una maggiore 
incidenza, tra gli uomini, di orari di lavoro 
settimanali prolungati e di giornate lavor-
ative di 10 ore.

La quota, pari a quasi un quinto, osservata 
tra le donne merita attenzione anche alla 
luce della distribuzione del lavoro di cura 
non retribuito documentata in letteratura 
(Sturm, 2024), che può ridurre ulteriormen-
te il tempo effettivamente disponibile per il 
recupero.
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Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 22
Meno di 11 ore di riposo– Per genere (%)

Come si evince dalla Figura 23, la quota di 
chi riferisce periodi di riposo inferiori a 11 
ore è presente in tutte le fasce d’età. Nella 
fascia di età compresa tra i 25 e i 54 anni, 
tale percentuale è pari al 22%. Tra i lavor-
atori più giovani, di età compresa tra i 15 e 
i 24 anni, la percentuale scende al 17%, un 
dato comunque rilevante.

Nelle fasce d’età più avanzate, la percen-
tuale scende leggermente al 18% (dai 55 
ai 64 anni) e, infine, al 15% tra gli over 65. 
La minore incidenza osservata tra i lavor-
atori più anziani va interpretata con caute-
la; la letteratura mostra infatti che la tolle-
ranza alla deprivazione di sonno tende a 
diminuire con l’avanzare dell’età (Saksvik 
et al., 2011).

Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 23
Meno di 11 ore di riposo– Per fasce di età (%)

Nel confronto tra i vari settori (Figura 24), 
l’agricoltura e la silvicoltura rappresentano 
un punto critico: quasi la metà dei lavor-
atori (il 46%) riferisce, infatti, di aver avuto 
almeno una volta nel mese un periodo di 
riposo inferiore a 11 ore.

Segue il settore alberghiero e della risto-
razione con il 30%. Anche nel settore dei 
trasporti (26%) e in quello sanitario e so-
ciale (23%) si registrano quote elevate di 
periodi di riposo inferiori a 11 ore tra due 
giorni lavorativi. Al contrario, i settori del 
commercio (11%) e dell’industria (14%) 
presentano valori nettamente più bassi. 

La letteratura sulla carenza di personale 
nel turismo offre una chiave di lettura ul-
teriore: nello studio citato, turni frazionati 

e periodi di riposo insufficienti sono indi-
cati dai lavoratori del settore alberghiero e 
della ristorazione tra i fattori che incidono 
negativamente sulla qualità della vita (Neu-
hauser et al., 2022).
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Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 24
Meno di 11 ore di riposo– Settori (%)

Nella Figura 25, la quota più elevata si os-
serva tra i dirigenti, dei quali più di uno su 
tre riferisce periodi di riposo inferiori a 11 
ore tra un giorno lavorativo e l’altro.

Seguono poi gli operatori di impianti (26%), 
gli occupati in professioni accademiche 
(24%), i lavoratori qualificati nel settore 
agricolo (24%) e nell’artigianato (23%), e 
infine quelli nel settore dei servizi (21%).

Le quote più basse di periodi di riposo 
insufficienti si osservano tra gli impiegati 
d’ufficio (13%) e i lavoratori ausiliari (15%). 
Per gli impiegati d’ufficio, la limitazione 
dell’orario di lavoro giornaliero e la pre-
senza di regimi di orario flessibile possono 
contribuire a contenere questa esposizio-
ne.

Il pattern indica una maggiore esposizione 
a periodi di riposo insufficienti tra i dirigenti 
e in alcune professioni tecniche, artigianali 
e dei servizi.

Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 25
Meno di 11 ore di riposo– Categorie professionali (%)

L’analisi illustrata in Figura 26, basata sul 
regime di orario di lavoro, mostra anche 
in questo caso che una riduzione dell’ora-
rio di lavoro settimanale non garantisce 
un periodo di riposo di almeno 11 ore tra 
un giorno lavorativo e l’altro, come era già 
stato riscontrato per le giornate lavorative 
prolungate. Nel segmento dell’occupazio-
ne a tempo pieno, più di un lavoratore su 
cinque (21%) riferisce almeno una volta al 
mese un periodo di riposo inferiore a 11 
ore, mentre nell’Euregio, un lavoratore a 
tempo parziale su dieci (10%) è interessa-
to da una pausa tra due giorni lavorativi in-
feriore alle 11 ore. Il lavoro a tempo parzia-
le può essere associato, tra le altre cose, a 
responsabilità di cura o a motivi di salute, 
come riportato dall’AMS, servizio austria-
co per il mercato del lavoro (AMS, 2026).
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Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 26
Meno di 11 ore di riposo– modello contrattuale (%)

4.3	 Tempo di pendolarismo

La Figura 27 illustra il tempo impiegato 
per il tragitto casa-lavoro (andata e ritorno) 
nell’Euregio, una componente non retribui-
ta del tempo quotidianamente dedicato al 
lavoro, con possibili ricadute sulla qualità 
della vita. In media, quasi due terzi degli 
occupati (63 %) impiegano al massimo 
30 minuti per il tragitto casa-lavoro. Tra i 
singoli territori, il Tirolo presenta la quota 
più alta di tempi di percorrenza superiori a 
30 minuti: qui, due quinti degli intervista-
ti (40 %) impiegano ogni giorno più di 30 
minuti nel tragitto casa-lavoro. Di questi, il 
28 % impiega tra i 31 e i 60 minuti per re-
carsi al lavoro, mentre una persona attiva 
su otto (12 %) deve affrontare un tempo di 
pendolarismo superiore a un’ora al giorno.

Il Trentino registra la percentuale più alta 
(67%) di tragitti brevi inferiori a 30 minuti. 
Segue l’Alto Adige con il 62%, dove tutta-
via si registra anche un 10% di lavoratori 
che affronta tempi di pendolarismo super-
iori ai 60 minuti. 

L’elevata incidenza del pendolarismo in Ti-
rolo può essere considerata una compo-
nente non retribuita del tempo connesso al 
lavoro. Secondo gli studi del WIFO (Istituto 
di ricerca economica) sui modelli abitativi e 
di mobilità in Austria, tale fenomeno è col-
legato anche ai costi elevati degli alloggi 
e al conseguente spostamento della resi-
denza fuori dai centri urbani (Klien, 2016). 

Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 27
Tempi di pendolarismo - Per regione (%)

I risultati relativi ai tempi di percorrenza gi-
ornalieri per fascia d’età (vedi Figura 28) 
evidenziano che la distribuzione dei tempi 
di percorrenza è relativamente simile tra le 
fasce d’età. Con il 10%, il segmento dei 
25-54enni presenta la percentuale più ele-
vata di pendolari con tragitti superiori a 60 
minuti (oltre 60 minuti).

Nelle fasce d’età più avanzate: la percen-
tuale di pendolari con tempi di percorrenza 
superiori a 60 minuti si riduce al 6% tra i 
55-64enni e scende addirittura al 2% tra 
gli over 65. Al contrario, tra gli occupati di 
65 anni o più è invece relativamente alta 
(34%) la quota con tempi di percorrenza 
compresi tra 31 e 60 minuti.

10

21

18

90

79

82

0 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100

Tempo
parziale

Tempo
pieno

Totale

Sì No

60

62

67

63

28

28

27

27

12

10

6

9

0 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100

Tirolo

Alto Adige

Trentino

Totale

30 minuti o meno 31 - 60 minuti Più di 60 minuti



38 39

EWCS 2025 Tirolo Alto Adige Trentino Orari di lavoro nell‘Euregio

Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 28
Tempi di pendolarismo - Per fasce di età (%)

Come illustrato in Figura 29, la durata del 
tragitto giornaliero varia in modo marcato 
tra i settori. I settori che registrano i tempi 
di pendolarismo più lunghi, superiori ai 60 
minuti, sono la pubblica amministrazione e 
l’istruzione, con il 15%, e il settore dei ser-
vizi finanziari, con il 12%. In questi settori, 
una possibile ragione della maggiore diffu-
sione dei tragitti lunghi potrebbe essere la 
forte concentrazione di enti pubblici, istitu-
ti di istruzione superiore e società finanzia-
rie nei principali centri urbani.

Per contro, i settori che tendono a essere 
distribuiti in modo più ampio a livello re-
gionale presentano tragitti casa-lavoro più 
brevi. Nel settore dell’agricoltura e della 
silvicoltura, i tempi di pendolarismo super-
iori a 60 minuti sono poco frequenti (4%), 
mentre l’88% impiega meno di 30 minuti. 

Anche il settore alberghiero e della ristora-
zione registra una percentuale molto ele-
vata di tragitti casa-lavoro brevi, inferiori 
a 30 minuti (72%). A questo risultato può 
contribuire anche la disponibilità, in alcuni 
casi, di alloggi per i dipendenti in prossimi-
tà del luogo di lavoro.

Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 29
Tempi di pendolarismo - Settori (%)

La suddivisione per categorie professio-
nali (vedi Figura 30) conferma che i lunghi 
tempi di pendolarismo sono strettamente 
legati all‘attività professionale svolta.

La quota più elevata di tempi di percorren-
za superiori a un’ora al giorno si riscontra 
nelle professioni accademiche (14%), se-
guite dai tecnici e dalle professioni di pari 
livello (10%). Queste categorie professio-
nali presentano quindi tempi di pendolaris-
mo più lunghi, che comportano un mag-
giore impiego di tempo non retribuito.

Al contrario, le categorie professiona-
li operative ed esecutive presentano più 
spesso tragitti brevi. Gli operatori di impi-
anti e macchinari registrano la percentuale 
più alta di tragitti brevi inferiori ai 30 minu-
ti (76%). Anche i lavoratori ausiliari (72% 

sotto i 30 minuti) e le professioni del set-
tore dei servizi (68%) sono soliti percorrere 
distanze brevi. 

67

63

64

64

63

24

27

29

34

27

9

10

6

2

9

0 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100

15-24

25-54

55-64

65 anni o più

Totale

30 minuti o meno 31 - 60 minuti Mehr als 60 Minuten

88

61

63

70

72

65

51

54

57

60

63

63

8

29

32

23

25

29

37

31

28

30

27

27

4

11

6

7

3

7

12

15

15

10

10

9

0 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100

Agricoltura

Manifatturiero

Edilizia

Commercio

Alb. e Ristoraz.

Trasp . & Log.

Servizi finanziari

P.A.

Istruz ion e

Sanità e sociale

Altri serviz i

To tale

30 minuti o meno 31 - 60 minuti Più di 60 minuti



40 41

EWCS 2025 Tirolo Alto Adige Trentino Orari di lavoro nell‘Euregio

Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 30
Tempi di pendolarismo - Categorie professionali (%)

I risultati riportati in Figura 31, basati sul 
regime di orario (tempo pieno o parziale), 
evidenziano che i tragitti casa-lavoro dei 
lavoratori a tempo parziale risultano molto 
simili da quelli dei lavoratori a tempo pieno. 

Nel segmento del lavoro a tempo pieno, il 
60% dei lavoratori impiega al massimo 30 
minuti per recarsi al lavoro, mentre poco 
meno di un terzo (29%) impiega tra i 31 e i 
60 minuti e il 10% deve affrontare tempi di 
percorrenza superiori a un’ora.

Il gruppo dei lavoratori a tempo parziale, 
invece, pur avendo un numero ridotto di 
ore settimanali, presenta tempi di pendo-
larismo quasi identici a quelli dei lavoratori 
a tempo pieno: il 26% dei lavoratori a tem-
po parziale impiega tra i 31 e i 60 minu-
ti per recarsi al lavoro e la percentuale di 

Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 31
Tempi di pendolarismo - modello contrattuale (%)

4.4	 Lavoro notturno

La figura 32 mostra la diffusione del lavo-
ro notturno nell’Euregio, considerato una 
delle forme di lavoro più gravose a causa 
dei rischi elevati e clinicamente comprovati 
per la salute fisica e mentale (Beermann, 
2005). In media, la maggior parte (84%) 
della popolazione attiva nell’Euregio non 
svolge lavoro notturno. A livello regiona-
le, tuttavia, il Tirolo presenta la quota più 
elevata di lavoro notturno: qui una persona 
attiva su cinque (21%) lavora regolarmente 
o occasionalmente di notte e solo il 79% 
dichiara di non svolgere mai lavoro nottur-
no.
Il Trentino e l’Alto Adige (con l’86% degli 
occupati che dichiara di non svolgere lavo-
ro notturno) registrano un livello inferiore di 
lavoro durante le ore notturne.
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pendolari con tragitti superiori a 60 minuti 
è dell’11%, leggermente superiore a quella 
dei lavoratori a tempo pieno. 
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Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 32
Lavoro notturno al mese - Per regione (%)

L’analisi dei dati in base al genere (vedi 
Figura 33) mostra un quadro differenzia-
to: la stragrande maggioranza delle donne 
(87%) dichiara di non svolgere mai lavoro 
notturno, percentuale che scende all’81% 
tra gli uomini. Di conseguenza, nell’Eure-
gio quasi un uomo su cinque (19%) alme-
no una volta al mese svolge la sua attività 
lavorativa durante le ore notturne. Tra le 
donne, la situazione interessa poco meno 
di una lavoratrice su otto (13%).

Questo risultato riflette la persistente seg-
mentazione del mercato del lavoro, in 
quanto gli uomini sono impiegati molto più 
spesso in settori caratterizzati da un’ele-
vata intensità di lavoro notturno, come l’in-
dustria, i trasporti o i settori con turnazione. 
Tuttavia, la letteratura in materia evidenzia 
che, le donne continuano a sostenere una 

quota maggiore del lavoro familiare e di 
cura non retribuito (Sturm, 2024). Di con-
seguenza, la concomitanza di orari di lavo-
ro irregolari e lavoro notturno può rendere 
più difficile, per le persone interessate, la 
conciliazione tra vita professionale e vita 
privata.

Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 33
Lavoro notturno al mese - Per genere (%)

Come illustrato nella figura 34, l’onere del 
lavoro notturno è distribuito in modo asim-
metrico. Il gruppo più esposto al lavoro 
notturno è quello dei lavoratori di età com-
presa tra i 25 e i 54 anni: in questa fase 
della vita, il 17% degli intervistati è interes-
sato dal lavoro notturno. Nella coorte dei 
giovani dai 15 ai 24 anni, la percentuale di 
coloro che non svolgono lavoro notturno è 
pari all’87% (a fronte di un 13% che invece 
ne è interessato).

Con l’avanzare dell’età, la percentuale di 
persone che svolgono lavoro notturno di-
minuisce progressivamente: nella fascia 
tra i 55 e i 64 anni (14% di persone inte-
ressate) e tra gli occupati di 65 anni o più, 
l’89% dichiara di non svolgere lavoro not-
turno e l’11% di svolgerlo.
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Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 34
Lavoro notturno al mese - Per fasce di età (%)

Il grafico 35 mostra i settori economici in 
cui il lavoro notturno è più diffuso. La quo-
ta più elevata si osserva nel settore sani-
tario e sociale, dove il 37% dei lavoratori 
svolge attività notturna almeno una volta 
al mese e solo il 63% dichiara di non svol-
gerlo mai. Seguono il settore alberghiero e 
della ristorazione con il 28% e l’agricoltura 
e la silvicoltura con il 23%.

Un elevato livello di lavoro notturno si re-
gistra inoltre nel settore dei trasporti, in cui 
quasi un quarto dei lavoratori (22%) è in 
servizio di notte almeno una volta al mese. 
Considerati i rischi di incidenti legati all’ec-
cessiva stanchezza (Casey et al, 2024), la 
diffusione del lavoro notturno in questo 
settore merita particolare attenzione sul pi-
ano della sicurezza. Quote molto più basse 
si osservano nei settori caratterizzati pre-

valentemente da orari di lavoro diurni. Nel 
settore dei servizi finanziari (97 % non svol-
ge lavoro notturno), nel commercio (96 % 
non svolge lavoro notturno) e nell’edilizia 
(95 % non svolge lavoro notturno) il lavoro 
notturno rimane poco frequente. 
 

Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 35
Lavoro notturno al mese - Settori (%)

L’analisi per categorie professionali (vedi 
Figura 36) riflette la distribuzione dei turni 
di lavoro notturno in base all’attività svolta. 
La quota di chi lavora durante le ore not-
turne è più elevata per gli operatori di im-
pianti: esattamente un terzo di loro (33%) 
svolge lavoro notturno almeno una volta al 
mese. Seguono, le professioni nel settore 
dei servizi e affini (19 %) e il personale di-
rigente (18 %).

Le quote più basse di lavoro notturno si 
registrano tra gli impiegati d’ufficio, la cui 
larga maggioranza (93 %) dichiara di non 
lavorare mai di notte, tra i lavoratori qualifi-
cati del settore agricolo e artigianale (87 %) 
e tra i lavoratori non qualificati (85 %). 
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Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 36
Lavoro notturno al mese - Categorie professionali (%)

Per rilevare la differenza tra l’orario di la-
voro effettivamente prestato e quello desi-
derato, è stata costruita una variabile otte-
nuta come differenza tra le ore settimanali 
abituali e quelle desiderate. Nell’indagine 
condotta, l’opzione di risposta “Invaria-
to” relativa alle ore settimanali desiderate 
è stata inizialmente ricodificata, ai fini dei 
calcoli, in base al valore individuale delle 
ore settimanali abituali.

Successivamente è stata calcolata la diffe-
renza tra le ore desiderate e le ore abituali, 
dove un valore positivo indica il desiderio 
di aumentare l‘orario di lavoro, mentre un 
valore negativo indica il desiderio di ridur-
lo. Per consentire confronti chiari tra i vari 
gruppi, tale differenza in termini di ore è 
stata suddivisa in cinque categorie: 

	 Più di 5 ore in meno:
	 forte desiderio di riduzione
	 Fino a 5 ore in meno:
	 moderato desiderio di riduzione
	 Nessuna variazione: le ore desiderate 
	 corrispondono a quelle abituali
	 Fino a 5 ore in più: moderato
	 desiderio di aumento
	 Oltre le 5 ore in più:
	 forte desiderio di aumento

I risultati consentono di trarre conclusioni 
sulla misura in cui i lavoratori vorrebbero ri-
durre o aumentare il proprio orario di lavo-
ro, ma non permettono di dedurre se sono 
insoddisfatti del loro orario attuale.

La maggior parte dei lavoratori nell’Eure-
gio e nei Paesi europei a confronto (Figura 
37) non auspica alcuna modifica dell’at-
tuale orario di lavoro settimanale. Tuttavia, 
il desiderio di modificarlo varia a seconda 

della regione. La percentuale di intervista-
ti che non desidera alcuna modifica varia 
dal 44% in Tirolo al 64% in Trentino (totale 
Euregio: 52%; Europa nel suo complesso: 
55%).

Tra i lavoratori che auspicano un adegua-
mento, nell’Euregio prevale il desiderio di 
ridurre l’orario di lavoro: in Tirolo il 40% si 
dichiara favorevole a un minor numero di 
ore lavorative (il 29% a una riduzione di ol-
tre 5 ore e l’11% a una riduzione fino a 5 
ore), seguito dall’Alto Adige con il 37%. 

L’Austria, con il 42%, registra un deside-
rio di riduzione dell’orario di lavoro legger-
mente superiore a quello del Tirolo, mentre 
l’Italia e il Trentino (entrambi al 29%) pre-
sentano la quota più bassa di persone che 
desiderano una riduzione.

Il desiderio di un aumento delle ore setti-
manali risulta nettamente inferiore in tutte 
le regioni; i valori più elevati relativi a un au-
mento di oltre 5 ore si registrano in Tirolo 
(10%) e in Alto Adige (9%), mentre l’Italia 
(7%) e il Trentino (5%) presentano le per-
centuali più basse.

5.	 Desiderio di modifica dell’orario di lavoro da parte
	 dei lavoratori 
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Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 37
Desiderio di modifica delle ore settimanali - Per regione (%)

Per quanto attiene alle differenze di genere, 
la figura 38 indica che la maggioranza sia 
delle donne (55 %) sia degli uomini (51 %) 
manterrebbe l’attuale numero di ore lavor-
ative settimanali (per un totale del 53 %). 
Le differenze emergono soprattutto in re-
lazione al desiderio di riduzione: mentre il 
39% degli uomini auspica una riduzione 
dell’orario di lavoro, e per il 28% la riduzio-
ne desiderata supera le 5 ore, questa per-
centuale scende al 31% tra le donne (21% 
oltre le 5 ore).

Il desiderio di aumentare l’orario di lavoro 
risulta sostanzialmente simile tra i due ses-
si: il 14% delle donne desidera più ore di 
lavoro (il 5% fino a 5 ore, il 9% più di 5 ore), 
rispetto all’11% degli uomini (il 4% fino a 5 
ore, il 7% più di 5 ore).

Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 38
Desiderio di modifica delle ore settimanali - Per genere (%)

La percentuale di occupati che non desi-
dera alcuna modifica cresce con l’avanza-
re dell’età (Figura 39) e varia dal 40% nella 
fascia di età più giovane (15–24 anni) al 
71% tra gli occupati di età pari o super-
iore a 65 anni. Tra i 25 e i 54 anni questa 
percentuale è del 51% e tra i 55 e i 64 anni 
del 61%.

La fascia dei 15-24enni è l’unica in cui il 
desiderio di aumentare l’orario di lavoro è 
particolarmente diffuso: complessivamen-
te il 30% desidera più ore settimanali e il 
20% un incremento di oltre 5 ore. 

Con l’aumentare dell’età, questa quota di-
minuisce notevolmente e, a partire dai 55 
anni, si attesta rispettivamente all’8% (55–
64 anni) e al 7% (65 anni e oltre). Al contra-
rio, il desiderio di una riduzione dell’orario 

di lavoro è più elevato nella fascia di età 
compresa tra i 25 e i 54 anni, con un totale 
del 38% (27% per una riduzione di oltre 5 
ore, 11% per una riduzione fino a 5 ore), 
prima di scendere al 21% tra i lavoratori di 
età pari o superiore a 65 anni.
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Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 39
Desiderio di modifica delle ore settimanali - Per fasce di età (%)

La percentuale di lavoratori che non desi-
dera alcuna modifica varia a seconda del 
settore economico di appartenenza, come 
illustrato in Figura 40, e oscilla tra il 46% 
nel settore alberghiero e della ristorazione 
e il 60% nella pubblica amministrazione 
(per un totale pari al 52%). In tutti i setto-
ri, il desiderio di ridurre l’orario di lavoro è 
nettamente più marcato rispetto a quello di 
aumentarlo.

La quota più elevata di persone che desi-
derano un minor numero di ore lavorative 
si riscontra nel settore edile (43% in totale, 
di cui il 31% per una riduzione di oltre 5 
ore), nell’agricoltura e silvicoltura (39% in 
totale, di cui il 32% per una riduzione di 
oltre 5 ore) e nei servizi finanziari (40% in 
totale). Al contrario, i settori che registra-
no le percentuali più elevate di lavoratori 

che desiderano un aumento dell’orario di 
lavoro settimanale sono l’istruzione (22%, 
di cui il 13% per un aumento di oltre 5 ore 
e il 9% per un aumento fino a 5 ore), il set-
tore alberghiero e della ristorazione (18%) 
e i trasporti (16%).

La quota più bassa di persone che desi-
derano un aumento si registra nel settore 
edile, con appena il 4%, nella pubblica 
amministrazione (6%) e nei servizi finanz-
iari (7%).

Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 40
Desiderio di modifica delle ore settimanali - Settori (%)

In tutte le categorie professionali (Figura 
41), la percentuale di lavoratori che non 
desidera alcuna modifica dell’orario di la-
voro oscilla tra il 46% delle professioni ac-
cademiche e il 59% del personale qualifi-
cato nel settore agricolo e artigianale (per 
un totale del 53%).

Il desiderio di ridurre le ore settimanali è 
più diffuso tra i dirigenti (46% complessi-
vo: 31% oltre le 5 ore e 15% fino a 5 ore), 
seguiti dagli operatori di impianti e mac-
chinari (44%, di cui il 36% oltre le 5 ore) e 
dalle professioni accademiche (42%).

Il desiderio di ridurre l’orario di lavoro ri-
sulta notevolmente inferiore tra i lavoratori 
non qualificati (28% in totale) e gli impiega-
ti d’ufficio (31%). Al contrario, i lavoratori 
non qualificati presentano la quota più ele-

vata di persone che desiderano aumenta-
re l’orario di lavoro: complessivamente il 
23% si dichiara favorevole a un aumento 
delle ore settimanali, di cui il 19% desidera 
un incremento superiore alle 5 ore.

Anche nelle professioni del settore dei ser-
vizi e della vendita il desiderio di lavorare 
di più risulta relativamente elevato (18%), 
mentre è meno marcato tra i dirigenti (5%) 
e gli operatori di impianti e macchinari 
(6%).
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Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 41
Desiderio di modifica delle ore settimanali - Categorie professionali (%)

Dall’analisi dei dati (Figura 42) emergono 
preferenze diverse tra i lavoratori a tempo 
pieno e quelli a tempo parziale rispetto alla 
modifica dell’orario di lavoro; la quota di 
chi non desidera alcuna modifica è inve-
ce simile nei due gruppi (58% per il tempo 
parziale e 50% per il tempo pieno).

Tra i lavoratori a tempo pieno, prevale l’esi-
genza di ridurre l‘orario di lavoro: il 44% 
vorrebbe ridurre le proprie ore settimanali 
e il 32% di questi preferirebbe una riduzio-
ne superiore alle 5 ore.

Tra i lavoratori a tempo pieno, solo il 6% 
desidera aumentare l’orario di lavoro. Tra i 

lavoratori a tempo parziale, invece, il qua-
dro si inverte: il 27% di loro aspira a un au-
mento dell’orario di lavoro (il 19% di oltre 5 
ore e l’8% fino a 5 ore), mentre solo il 15% 
vorrebbe ridurre ulteriormente le proprie 
ore.

Fonte: EWCS 2025 Tirolo-Alto Adige-Trentino	

Figura 42
Desiderio di modifica delle ore settimanali - modello contrattuale (%)
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Dirigenti 31 15 50 1 4

Professioni accademiche 30 12 46 5 8

Tecnici e figure simili 26 11 54 5 4

Impiegati d‘ufficio 19 12 58 4 7

Servizi e affini 22 9 51 7 11

Personale qualificato nel settore 
agricolo/artigianale 23 10 59 3 5

Operatori di impianti 36 8 51 2 4

Personale ausiliario 22 6 49 4 19

Totale 25 11 53 4 8
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I risultati presentati sulla qualità dell’ora-
rio di lavoro in Tirolo, Alto Adige e Trenti-
no mostrano un quadro diversificato della 
durata e della distribuzione degli orari di 
lavoro, nonché delle preferenze dei lavor-
atori nell’Euregio. Da un lato, emerge una 
maggiore diffusione di orari prolungati, in 
particolare in Tirolo, dove sono più fre-
quenti le giornate lavorative di 10 ore e il 
lavoro notturno. Oltre il 40% dei lavoratori 
a tempo pieno auspica una riduzione delle 
ore lavorative.

D’altra parte, il confronto di genere mette in 
luce la diffusione degli orari ridotti. In Alto 
Adige e in Tirolo, la metà delle donne oc-
cupate lavora con un orario ridotto, e una 
tirolese su quattro non supera le 20 ore. 
Che questa configurazione non corrispon-
da sempre alle preferenze dei lavoratori è 
suggerito dai risultati relativi alle ore desi-
derate: più di un lavoratore a tempo par-
ziale su quattro vorrebbe aumentare il pro-
prio orario rispetto a quello attuale. A ciò si 
aggiunge il tempo non retribuito associato 
ai tragitti casa-lavoro, che per i lavoratori a 
tempo parziale differiscono in misura limit-
ata da quelli dei lavoratori a tempo pieno.

Sebbene i risultati attuali non siano piena-
mente confrontabili con i dati dell’indagine 
precedente condotta nel 2021 in quanto 
il metodo di rilevazione e il design dello 
studio sono diversi, si riscontrano comun-
que alcune analogie negli orari di lavoro. 
Nell’indagine del 2021, l’Alto Adige pre-
sentava il valore più alto in termini di ore 
lavorative settimanali. Un pattern analogo 
emerge descrittivamente anche dai nuovi 
dati, nei quali l‘Alto Adige registra i valori 
più alti per quanto riguarda gli orari di lavo-
ro superiori alle 48 ore settimanali e il nu-

mero dei giorni lavorativi. Anche nel 2021, 
il Tirolo presentava i tragitti di pendolaris-
mo più lunghi. L’indagine attuale evidenzia 
tuttavia un ulteriore fattore di stress per il 
Tirolo: i valori elevati relativi alle giornate 
lavorative di 10 ore e la quota di lavoratori 
che riferisce periodi di riposo inferiori a 11 
ore tra un giorno lavorativo e l’altro indica-
no la presenza di criticità legate alla durata 
del lavoro e ai tempi di recupero nella parte 
settentrionale dell’Euregio.

A livello settoriale, si osserva che nel 2021 
i settori in cui sono stati riscontrati con 
maggiore frequenza orari di lavoro ecces-
sivamente lunghi sono stati l’agricoltura e 
la silvicoltura, l’edilizia, nonché il settore 
alberghiero e della ristorazione. In partico-
lare, il settore del turismo, rilevante per i 
tre territori dell’Euregio, presenta, secondo 
il nuovo studio, un quadro simile a quel-
lo emerso dalla precedente indagine del 
2021. Il settore è caratterizzato da una po-
larizzazione tra orari di lavoro molto lunghi 
e modelli di orario ridotto. Questa configu-
razione può rendere più difficile conciliare il 
lavoro con le altre esigenze di vita.

I risultati del presente rapporto evidenzia-
no che le sfide fondamentali nella defini-
zione di orari di lavoro orientati alla qualità 
sono molteplici e complesse, e indicano 
l’importanza di condizioni quadro mirate, a 
livello politico e contrattuale, per promuo-
vere orari di lavoro di qualità nell’Euregio.
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Dati		  N (non ponderato)
Abb. 1 (Euregio)	 2233
Abb. 2	 2231
Abb. 3	 2224
Abb. 4	 2232
Abb. 5	 2227
Abb. 6	 2289
Abb. 7	 2287
Abb. 8	 2279
Abb. 9	 2288
Abb. 10	  2284
Abb. 11	 2307
Abb. 12	 2294
Abb. 13	 2306
Abb. 14	 2302
Abb. 15 (Euregio)	 2273
Abb. 16	 2272
Abb. 17	 2262
Abb. 18	 2271
Abb. 19	 2267
Abb. 20	 1922
Abb. 21	 2287

Dati		  N (non ponderato)
Abb. 22	 2286
Abb. 23	 2277
Abb. 24	 2286
Abb. 25	 2282
Abb. 26	 1933
Abb. 27	 2130
Abb. 28	 2123
Abb. 29	 2129
Abb. 30	 2125
Abb. 31	 1857
Abb. 32	 2300
Abb. 33	 2299
Abb. 34	 2289
Abb. 35	 2298
Abb. 36	 2294
Abb. 37 (Euregio)	 2188
Abb. 38	 2186
Abb. 39	 2180
Abb. 40	 2187
Abb. 41	 2183
Abb. 42	 1874

Allegato statistico
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